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VERBALE N.  40   
 
Seduta Pubblica del 25 giugno 2019 
 
Presidenza: STEFÀNO 
  
 L’anno 2019, il giorno di martedì 25 del mese di giugno, alle ore 14,05 nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta 
pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 14 dello stesso giorno, per l’esame 
degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Generale, dott. Pietro Paolo 
MILETI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Vicario 
Enrico STEFÀNO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi 
dell'art. 35 del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 
(OMISSIS) 
 

Eseguito l’appello, il Vice Presidente Vicario comunica che sono presenti i 
sottoriportati n. 25 Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, 
Bordoni Davide, Calabrese Pietro, Catini Maria Agnese, Chiossi Carlo Maria, Coia 
Andrea, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Ferrara 
Paolo, Ficcardi Simona, Guadagno Eleonora, Iorio Donatella, Pacetti Giuliano, 
Paciocco Cristiana, Penna Carola, Seccia Sara, Stefàno Enrico, Sturni Angelo, 
Terranova Marco e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 

 



Baglio Valeria, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, De Priamo Andrea, Fassina 
Stefano, Figliomeni Francesco, Giachetti Roberto, Grancio Cristina, Guerrini Gemma,
Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, Montella Monica, Mussolini 
Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, 
Politi Maurizio, Tempesta Giulia, Vivarelli Valentina e Zannola Giovanni.

Il Vice Presidente Vicario, constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, comunica che la 
Consigliera Guerrini ha giustificato la propria assenza.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori 
Cafarotti Carlo, De Santis Antonio e Montuori Luca.

(OMISSIS)

Surrogazione del dimissionario Consigliere Fabio Tranchina e convalida 
dell’elezione del subentrante Carlo Maria Chiossi. Sostituzione temporanea 
del Consigliere Marcello De Vito con il subentrante Massimo Simonelli e 
convalida della supplenza. 

Il Vice Presidente Vicario informa che, nell’odierna seduta, l’Assemblea è 
chiamata a procedere, quale primo punto all’ordine dei lavori, alla surrogazione del 
dimissionario Consigliere Fabio Tranchina nonché alla convalida dell’elezione del 
subentrante sig. Carlo Maria Chiossi, il quale, attualmente, nella qualità di primo dei non 
eletti della Lista “Movimento 5 Stelle”, esercita le funzioni di Consigliere in temporanea 
sostituzione del sospeso Consigliere De Vito. 

Per effetto di tale surrogazione si procederà al contestuale affidamento delle 
funzioni di temporanea sostituzione già esercitate dal sig. Chiossi, al sig. Massimo 
Simonelli, che nella graduatoria dei candidati della predetta Lista segue immediatamente 
i proclamati eletti e i successivamente subentrati. 

Lo stesso Vice Presidente Vicario invita, pertanto, la Segreteria Generale a dare 
lettura della relazione a tal fine predisposta.

<<In data 20 giugno 2019 il Consigliere Fabio Tranchina, con nota acquisita al 
n. RC/19126, ha rassegnato, mediante personale presentazione al protocollo del 
Segretariato Generale, le dimissioni dalla carica, che, a norma di legge, sono irrevocabili, 
non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

A seguito di tali dimissioni il seggio così rimasto vacante è attribuito – come 
stabilito dall’art. 45, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. (TUEL) – al candidato 
alla carica di Consigliere che, alle elezioni tenutesi il 5 e 19 giugno 2016 per il rinnovo 
dell’Assemblea Capitolina, nella Lista n. 2 “Movimento 5 Stelle”, da cui è stato tratto il 
seggio già assegnato al Consigliere dimissionario, risulta primo dei non eletti nella 
graduatoria decrescente in base alla cifra individuale e che segue i subentrati 
successivamente o i chiamati a subentrare che vi abbiano rinunciato.

A tali fini risulta utilmente collocato in detta graduatoria, con cifra individuale pari 
a voti n. 420.804, il sig. Carlo Maria Chiossi, il quale, giusta deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 26 del 29 marzo 2019, già svolge le funzioni di Consigliere 
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Capitolino in temporanea sostituzione del Consigliere Marcello De Vito, sospeso dalla 
carica di Consigliere.

Il Sig. Chiossi, ai fini della surrogazione cui è ora chiamato, ha confermato la 
dichiarazione, resa all’atto dell’accettazione della candidatura, di non trovarsi in alcuno 
dei casi di incandidabilità previsti dagli artt. 143 e 248 del TUEL nonché dal D.Lgs. 31 
dicembre 2012, n. 235, e prodotto dichiarazione, in atti, che non sussiste nei suoi 
confronti alcuna causa di ineleggibilità.

Lo stesso sig. Chiossi ha reso inoltre dichiarazione, parimenti conservata in atti, 
che non sussistono nei suoi confronti cause di incompatibilità contemplate dal citato Testo 
Unico o previste dal richiamato Decreto 235 nonché dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, 
recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di natura 
pubblica.

A seguito della surrogazione del dimissionario Consigliere Tranchina, 
contestualmente si renderà altresì necessario procedere – ai sensi dell’art. 11 del citato
Decreto n. 235 in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive –
all’affidamento della supplenza, già svolta dal sig. Chiossi e per questi destinata a venir 
meno per effetto della suddetta surrogazione. 

L’Assemblea procederà, pertanto, a chiamare al temporaneo esercizio delle 
funzioni di Consigliere – imposto dalla perdurante condizione di sospensione del 
Consigliere De Vito – il sig. Massimo Simonelli, il quale, dopo il sig. Chiossi risulta, con 
cifra individuale pari a voti 420.779, il primo dei non eletti della predetta Lista n. 2.  
Si rammenta che la supplenza, ai sensi dell’art. 45, comma 2, del TUEL, ha termine con la 
cessazione della sospensione e che di norma – come dispone il più volte richiamato 
Decreto 235 – la sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto mesi 
ovvero anticipatamente laddove venga meno l’efficacia della misura coercitiva che l’ha 
determinata a seguito di sentenza di non luogo a procedere, proscioglimento o assoluzione 
o di provvedimento di revoca della misura o sentenza di annullamento. 

In relazione alle attuali circostanze, il sig. Simonelli ha pertanto proceduto a 
confermare la dichiarazione, resa al momento dell’accettazione della candidatura, di non 
trovarsi in alcuno dei casi di incandidabilità previsti dal D.Lgs. n. 235 e ha dichiarato che 
non sussiste nei suoi confronti alcuna causa di ineleggibilità, inconferibilità o di 
incompatibilità fra quelle contemplate dal citato Testo Unico degli Enti Locali nonché dal 
predetto Decreto 39.

Si precisa, infine, che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL, il Vice Segretario 
Generale Vicario, Mariarosa Turchi, in data 25 giugno 2019, ha espresso parere 
favorevole, sotto il profilo procedurale, in ordine alla regolarità tecnica del presente
schema di provvedimento, in relazione al quale, trattandosi di atto meramente 
procedimentale e privo di rilevanza contabile, non si rende necessario acquisire il parere 
di regolarità contabile del responsabile di Ragioneria.>>.

Attesa la relazione testé svolta dalla Segreteria Generale, il Vice Presidente 
Vicario invita l’Assemblea a procedere – ai sensi dell’art. 45 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali e dell’art. 9 del Regolamento del Consiglio Comunale 
– mediante un’unica votazione:
1. alla surrogazione del dimissionario Consigliere Fabio Tranchina e alla convalida del 

subentrante Consigliere Carlo Maria Chiossi sotto il profilo della insussistenza di 
cause di ineleggibilità; contestualmente l’Assemblea - a meno che non sorgano 
contestazioni, nel qual caso si avvierà la procedura prevista dall’art. 69 del T.U.E.L. -
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prenderà atto che non sussiste nei confronti del sig. Chiossi alcuna causa di 
incompatibilità; 

2. alla sostituzione temporanea del Consigliere Marcello De Vito, sospeso di diritto dalla 
carica, con affidamento al sig. Massimo Simonelli della supplenza per l’esercizio delle 
relative funzioni, in continuità con quella già svolta dal sig. Carlo Maria Chiossi, 
prendendo altresì atto – a meno che non sorgano contestazioni dovendosi, anche in tal 
caso, avviare la procedura dianzi richiamata – che non sussistono, nei confronti del 
sig. Simonelli, cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 

Non essendo stata sollevata nei confronti dei sig.ri Chiossi e Simonelli alcuna 
condizione di ineleggibilità o di incompatibilità e preso atto, pertanto, che non sono state 
rilevate, per entrambi, cause ostative a ricoprire, nelle diverse forme e modalità dianzi 
indicate, la carica di Consigliere Capitolino, il Vice Presidente Vicario pone ai voti, con 
procedimento elettronico, la convalida dell’elezione del sig. Chiossi subentrante, per 
surrogazione, al dimissionario Consigliere Fabio Tranchina nonché l’affidamento al sig. 
Simonelli della supplenza per l’esercizio delle funzioni di Consigliere Capitolino in 
temporanea sostituzione del Consigliere Marcello De Vito sospeso di diritto.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Vice Presidente 
Vicario con l’assistenza dei Consiglieri Segretari ne proclama l’esito dichiarando che la 
convalida dell’elezione del Consigliere Carlo Maria Chiossi e della supplenza affidata al 
Consigliere Massimo Simonelli risulta approvata all’unanimità, con 28 voti favorevoli.

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Baglio, 
Bernabei, Calabrese, Catini, Chiossi, Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, 
Ficcardi, Guadagno, Iorio, Pacetti, Paciocco, Pelonzi, Penna, Seccia, Stefàno, Sturni, 
Tempesta, Terranova, Zannola e Zotta.

La presente deliberazione assume il n. 48.

Lo stesso Vice Presidente Vicario rammenta che il presente provvedimento, 
attesa la sua natura di atto costitutivo relativo ad assetti organizzativi interni
all’Assemblea, è immediatamente efficace. 

Il Vice Presidente Vicario invita, pertanto, il Consigliere Simonelli a entrare in 
Aula e a prendere posto nei banchi dell’Assemblea. 

(OMISSIS)

IL VICE PRESIDENTE VICARIO
E. STEFÀNO 

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. MILETI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 28 giugno 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 12 luglio 2019. 

 
Lì, 27 giugno 2019 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, l’8 luglio2019. 

 
Lì, 8 luglio 2019  SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 

 

 
 


